
Province di Livorno e Grosseto

LA DOMANDA DI PROFESSIONI 



Nel 2023 il tessuto imprenditoriale di competenza della Camera di Commercio della Maremma e del 

Tirreno ha mostrato una buona dinamicità sul mercato del lavoro, tanto che il 66,2% delle imprese 

livornesi ed il 68,7% di quelle grossetane ha previsto di effettuare assunzioni1 nel corso dell’anno; 

percentuale questa superiore a quella riscontrata in Toscana (62,8%) e Italia (61,6%) e maggiore, 

seppur di poco, a quanto registrato sui due territori nel 2022.  

Nel complesso l’indagine Excelsior ha rilevato previsioni di entrata2 per 35.740 unità in provincia di 

Livorno e 20.990 in provincia di Grosseto, in crescita rispettivamente dell’8,5% e del 2,3% rispetto 

all’anno precedente (+6,4% Italia, +12,8% Toscana). 

Già nel 2022 erano stati superati i livelli 2019; nel 2023 Livorno e Grosseto registrano un ulteriore 

incremento delle entrate realizzando una performance di periodo nettamente migliore dei contesti di 

riferimento. 

Da alcuni anni, tuttavia, dietro questa evoluzione positiva della domanda di lavoro si cela la crescente 

difficoltà delle imprese nel reperire i lavoratori desiderati.  

Nel 2023 la quota di irreperibili è stata pari al 44,7% a Livorno ed al 40,3% a Grosseto (45,1% Italia, 

46,9% Toscana) in forte aumento rispetto al 2022. In generale, questa percentuale sta aumentando 

diffusamente dal 2019 con intensità tendenzialmente crescente. 



 

Stando alle dichiarazioni delle imprese, nella maggior parte dei casi la causa delle difficoltà 

riscontrate è da attribuire alla mancanza di candidati ed in seconda battuta alla loro inadeguata 

preparazione. Il fenomeno potrebbe essere collegato al progressivo contrarsi della popolazione in età 

da lavoro ed alla debole dinamica delle forze lavoro che non contribuisce ad incrementare 

sufficientemente l’offerta di lavoro. Occorre tuttavia aggiungere anche il punto di vista dei lavoratori, 

sempre più spesso attratti dalle opportunità fuori confine per i livelli salariali più elevati, per le 

maggiori opportunità di carriera e di conciliazione <vita-lavoro=3. 

Ad alzare considerevolmente la media dei difficili da reperire contribuisce principalmente l’Industria 

(per Livorno soprattutto il comparto delle Industrie metalmeccaniche ed elettroniche) ed in modo 

particolare il settore delle Costruzioni. Da tener presente che in generale la maggior parte delle entrate 

previste ha interessato più che altro i Servizi (oltre l’80% a livello provinciale e intorno al 70% nel 

caso dei contesti benchmark). A livello di andamento, sia nell’ambito dell’Industria che nei Servizi, 

le entrate previste sono andate crescendo seppur con minore intensità rispetto al biennio 2021-2022. 

In definitiva, le performance di Livorno e Grosseto sono state soddisfacenti, soprattutto nei Servizi 

con il contributo determinante delle Attività di alloggio e ristorazione. 

<vita
=.



 

 

 

Si riporta di seguito una tabella che espone i primi 3 comparti di Industria e Servizi per entrate previste 

nel 2023. Quanto risulta in tabella rispecchia, in definitiva, le diverse vocazioni dei singoli territori. 

A seguire sono presenti due tabelle di dettaglio, una per ciascuna provincia di interesse, che 

evidenziano, nell’ordine, le prime 5 categorie professionali più richieste e più difficili da reperire per 

ciascun gruppo di professioni. Queste ultime due tabelle consentono di entrare maggiormente nel 

merito della specificità delle difficoltà di reperimento circostanziandole per categoria professionale. 



dell’organizzazione 

dell’amministrazion







Occorre porre particolare attenzione al gruppo professionale degli Operai specializzati con 

riferimento al quale la domanda delle imprese è significativa e in aumento; per questo gruppo si 

evidenziano le maggiori criticità di reperimento dei candidati sia a Livorno che a Grosseto. Non 

risulta comunque più facile la situazione per quanto riguarda le Professioni scientifiche e con elevata 

specializzazione e le Professioni tecniche, nonostante la domanda 2023 risulti in calo rispetto all’anno 

precedente. 



L’impatto delle criticità evidenziate per gruppo professionale va comunque letto alla luce 

dell’incidenza di ciascun gruppo sul totale entrate. 



Da ultimo, ma non certo per ordine di importanza, occorre affrontare il tema dell’istruzione richiesta 

dalle imprese che dipende dal gruppo professionale di appartenenza della figura richiesta. 

Per lo svolgimento delle Professioni intellettuali, scientifiche e con elevata specializzazione, nonché 

Professioni tecniche, sembra essere prioritario il possesso di un titolo universitario, restano tuttavia 

alcune possibilità per i titolari di diploma quinquennale, ITS o titolo professionale soprattutto nel caso 

dei <tecnici=. Con riferimento a queste ultime figure (piuttosto difficili da reperire) le imprese sono 

propense ad aprire le porte anche a chi ha semplicemente esaurito l’obbligo scolastico. 

Nel caso delle Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi si riducono le opportunità 

per i laureati ed aumentano quelle di coloro che sono in possesso di un titolo inferiore. 



Per Operai specializzati e Conduttori di impianti-operai di macchinari fissi e mobili è in massima 

parte richiesta una qualifica (o diploma) professionale. E’ probabile che il nodo del mismatch, in 

questo caso, sia proprio il titolo: da anni infatti si riscontra un calo degli iscritti/diplomati/qualificati 

per istituti tecnici e professionali e per questa via dei candidati appetibili per le imprese.  

Se a ciò aggiungiamo il problema del crollo della natalità e del calo della popolazione in età da lavoro 

si prevede un ulteriore aumento delle difficoltà di reperimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quanto agli indirizzi di studio, più richiesti e più difficili da reperire, per ciascun titolo si riportano 

di seguito due tabelle relative ai primi 3 indirizzi emergenti per Livorno e Grosseto. 



Nel caso dei titoli ITS il fabbisogno dichiarato è assai contenuto e, pertanto, la presenza della specifica 

di indirizzo è condizionata dalla significatività del campione di imprese che esprime la preferenza. 

  



Interessanti spunti di riflessione giungono dall’osservazione dell’andamento delle entrate previste per 

livello di istruzione richiesto dalle imprese. 

Tornano diffusamente a diminuire le richieste di laureati e diplomati ITS in considerazione anche 

delle elevate difficoltà di reperimento incontrate dalle imprese nel rintracciare i candidati (graf. 44). 

Al contempo cresce l’interesse verso il livello secondario (diploma quinquennale) e le 

qualifiche/diplomi professionali, in linea con i profili professionali più richiesti. 
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